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Vigoroso discorso di Ingrao alla Camera su! significato dello scontro 

Decreto, ultime 24 ore 
È impossibile riproporre il vecchio testo 
Lo ammettono anche nella maggioranza 

La DC auspica che Craxi «faccia proprie» le modifiche proposte da Forlani - II presidente del Consiglio non si pronuncia - Merloni 
minaccia il ritiro della firma della Confìndustria - Spadolini condivide l'iniziativa de, Longo tuona - Giudizio di Napolitano 

La parola torni 
alle forze sociali 
di EMANUELE MACALUSO 

r^OMANI si conclude una 
•*-* fase della battaglia poli
tico-sociale aperta il 16 feb
braio dal governo con la pre
sentazione di un decreto che 
stravolge fondamentali rego
le costituzionali e sindacali. 
Questo decreto — ormai è 
certo — non sarà convertito 
in legge, decadrà. Questi due 
mesi hanno lasciato un segno 
profondo nella vita democra
tica del paese caratterizzata 
da una eccezionale tensione 
sociale e politica. Straordina
ria è stata la partecipazione 
di grandi masse lavoratrici, 
di giovani, di intellettuali. 
Non ci riferiamo solo alla ma
nifestazione del 24 marzo che 
è stato, certamente, il mo
mento più alto di questo scon
tro. Ci riferiamo anche a ciò 
che è avvenuto nei luoghi di 
lavoro, nei grandi e piccoli 
centri del paese prima e dopo 
il 24 marzo. Ormai è chiaro 
che il sussulto provocato dal 
decreto non è stata una «fiam
mata» destinata a spegnersi, 
né l'azione isolata e sterile di 
minoranze estremiste. No. 
C'è stato un grande movimen
to di massa che ha espresso 
una forte consapevolezza e 
determinazione politica. Si è 
capito che la posta in giuoco 
era grande, che in discussione 
erano il ruolo del sindacato, 
del Parlamento e un corretto 
funzionamento della demo
crazia italiana. A nulla sono 
servite le campagne di agita
zione e propagandistiche di 
tanti giornali e della RAI-TV 
che presentavano l'opposizio
ne al decreto (chiamato con 
ossessione antinflazione!) co
me l'opera di un gruppo di 
guastatori della ricostruzione 
economica. 

I fatti sono più forti della 
propaganda. E quel che è e-
merso, con crescente chiarez
za. è l'iniquità sociale, l'inef
ficacia economica e i! sopru
so politico del decreto. Si è 
tentato in tutti i modi di fare 
passare come senso comune 
la teoria che l'inflazione tro
va alimento nel costo del la
voro e che il salario e la scala 
mobile tengono aito questo 
costo. Questo mentre il deficit 
statale cresce e con esso le-
evasioni fiscali e il disordine 
nella spesa pubblica. Il mini
stro Visentini, opportunamen
te, ha presentato il suo libro 
bianco sulle evasioni fiscali 
proprio mentre si imponeva 
col decreto una nuova tassa 
sui redditi jdei lavoratori di
pendenti E mentre si discute
va il decreto (antinflazione!) il 
ministro del Bilancio Longo è 
stato accusato da un gruppo 
di alti funzionari e dal suo 
predecessore di sconvolgere, 
per motivi clientelali, i crite
ri della spesa pubblica del 
Fondo investimenti-

In questi due mesi non c'è 
stato un solo segnale per dare 
un indirizzo nuovo alia spesa 
pubblica, per correggere ini
quità antiche e nuove, per 
controllare le fonti vere dell* 
inflazione, per modificare 
comportamenti ministeriali 
indecenti come quello che ab
biamo ricordato. La battaglia 
parlamentare dei gruppi co
munisti al Senato e alfa Ca

mera ha posto in forte eviden
za questi fatti che rendono an
cora più intollerabile il tenta
tivo di colpire il salario e la 
dialettica sindacale con una 
decretazione di stampo auto
ritario. Questo tentativo non è 
stato ancora battuto ma ha ri
cevuto un colpo duro. 

Come abbiamo detto, il de
creto non passerà e a quanto 
pare sono stati accantonati i 
propositi di chi voleva, lunedi 
16, ripresentare lo stesso te
sto. Anzi, nei giorni scorsi, 
qualche esponente della mag-

f ioranza ha proposto di intro-
urre nel decreto altre forme 

di intervento autoritario per 
la predeterminazione del sa
lario. Oggi — a quanto pare 
— prevaie invece l'intendi
mento di presentare proposte 
che attenuano i significati del 
decreto che va a decadere. Ci 
riferiamo alle dichiarazioni 
fatte dell'on. Forlani, che è vi
ce presidente del Consiglio. 
Proposte formulate dopo una 
riunione dell'Ufficio politico 
della DC. Di queste e di altre 
eventuali proposte si potrà di
scutere solo dopo la loro tra
duzione in articoli di legge. 
Infatti si tratta di vedere co
me effettivamente si voglia, 
da un canto, rinunciare a ma
nomettere con decreto la sca
la mobile (in questo senso si 
muove la proposta di limitar
ne gli effetti a sei mesi), quali 
siano le ragioni per cui non si 
prevede nessuna forma di re
cupero dei punti tagliati e, 
dall'altro, come si intenda re* 
stituire, per oggi e per l'avve
nire, alle organizzazioni sin
dacali il diritto alla contratta
zione. 

Da questo punto di vista sa
rebbe da respingere ferma
mente la spada di Damocle 
per cui. se entro il 1984 non ci 
sarà un accordo tra le parti 
per la riforma del salano, si 
preannunciano interventi go
vernativi. Questo significhe
rebbe dare ancora una volta 
alla Confìndustria tutte le 
carte in mano, dato che se non 
si fa un «accordo>, come essa 
pretende, ci sarà poi la decre
tazione governativa. Né vale 
riferirsi genericamente a 
•tutte le indicizzazioni». Qua
li? Il riferimento temporale e 
concreto che si fa, anche nelle 
dichiarazioni di Forlani, è so
lo alla contrattazione sinda
cale. In ogni caso, per tutto 
ciò che attiene la contratta
zione del salario la parola de
ve essere data alle organizza
zioni sindacali e ai lavoratori 
interessati. Questo è un pas
saggio ineludibile per tutti. 
Infine c'è un altro punto su 
cui occorre essere chiari e ri
guarda i diritti del Parlamen
to di discutere, di emendare e 
di cambiare gli articoli di o-
gni legge e di approvarla o re
spingerla. La dialettica parla
mentare è stata messa in mo
ra dall'abuso dei decreti su 
materie improprie e dai voti 
di fiducia che aboliscono il di
ritto all'emendamento. 

Volete discutere e confron
tarvi con l'opposizione su basi 
nuove? È quello che abbiamo 
chiesto in queste settimane. 
Vedremo se la ragione pre
varrà. 

ROMA — La decadenza del decreto antl-sa-
larì è ormai imminente, e tutti gli interroga
tivi si appuntano sulle decisioni che il gover
no prenderà domani mattina, nella prevista 
riunione del Consiglio dei ministri: non vi 
sarà vuoto legislativo, ha detto ieri Craxi, 
annunciando quindi la ripresentazione del 
provvedimento. Ma con quali contenuti? 
Perché ormai settori preponderanti della 
stessa maggioranza ammettono che non è 
possibile ripresentare lo stesso testo, e con
centrano la loro attenzione sulla proposta di 
modifica in tre punti avanzata l'altra sera da 
Forlani al termine di una riunione dell'Uffi
cio politico della DC: limitazione fino a giu
gno degli effetti sulla contingenza; invito alle 
parti sociali a riprendere il confronto su una 
nuova struttura del salario; impegno dell'e
secutivo a intervenire — in caso di mancato 
accordo — a partire dal gennaio '85 con «una 
misura di carattere generale riguardante 
tutte le indicizzazioni». Se i democristiani 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

• Come sarà il 
decreto bis? 
Lavorio a Pa
lazzo Chigi 

D I punti «caldi»' 
del regolamen
to: urgenza, fi
ducia, decreti 

D Ticket, altri 
2.500 miliardi 
tolti alle fami
glie 

A PAG. 2 

ROMA — Siamo ormai al conto alla rove
scia. Domani a mezzanotte scade il termine 
utile per la conversione in legge del decreto 
contro la scala mobile. Ma quel voto non ci 
sarà. Il governo ha già perso il suo braccio di 
ferro. Si dovrà accontentare di una fiducia 
puramente simbolica, che è servita però a 
ghigliottinare gli emendamenti e ad impedi
re quindi ogni possibilità di immediato con* 
fronto costruttivo. Ma non era forse proprio 
questo lo scopo dell'arrogante sfida del go
verno? I comunisti comunque, e con loro 1 
deputati degli altri gruppi della sinistra di 
opposizione, continuano a portare nell'aula 
di Montecitorio — come fanno ormai da otto 
giorni e otto notti, quanto è durata sinora la 
seduta-fiume della Camera — il loro contri
buto di proposte, di indicazioni, di repliche di 
merito e sul metodo scelto dal governo. E lo 
fanno rifiutando di esser considerati corre
sponsabili di una «pagina nera» del Parla
mento e della Repubblica, come aveva detto 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

Primo bilancio ad una settimana dal blitz Italia-Spagna-USA 
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«Badalamenti, boss della droga, 
non stava tornando in Sicilia» 

Le rivelazioni di un alto dirìgente del Servizio centrale antidroga - Come è cambiato 
profondamente il ruolo della mafia e dell'isola nel traffico internazionale dell'eroina 

ROMA — «Il valore di questa 
operazione? Senza trionfali
smi: enorme. Abbiamo reso 
acefale le organizzazioni che 
avevano un ruolo di assoluta 
preminenza nel traffico in
ternazionale dell'eroina. E-
rano quelle che, dopo i colpi 
al Gambino, agli Spatola e a-
gli Inzerillo. operavano qua
si in regime di monopolio. L* 
operazione, per loro, ha ef
fetti distruttivi. Le assicuro: 
prima che si riprendano do
vranno leccarsi le ferite per 
molto tempo*. 

Chi parla è uno dei massi
mi dirigenti del Servizio cen
trale antidroga della Crimi-
nalpol. Istituito nel 1973 (al
lora si chiamava Divisione 
stupefacenti) il servizio coor
dina le indagini di polizia, 
carabinieri e Guardia di fi

nanza. È il cervello, insom
ma, e contemporaneamente 
il «braccio operativo» della 
lotta al traffico della droga 
in Italia. Per ragioni di op
portunità — e per severi re
golamenti Interni — il diri
gente preferisce mantenere 
l'anonimato. Racconta degli 
effetti devastanti dell'opera
zione coordinata tra Italia, 
USA e Spagna che ha porta
to alla cattura di don Tano 
Badalamenti; analizza la si
tuazione attuale del traffico 
internazionale dell'eroina; 
commenta il ruolo che la 
mafia e la Sicilia svolgono 
all'interno di questo traffico. 

•Allora partiamo dall'ini
zio — comincia —, partiamo 
da Tano Badalamenti. È sta
to scritto che il boss stava 
preparando il suo ritorno in 

Sicilia. Ma perché mai Bada-
lamenti, tranquillo miliar
dario. avrebbe dovuto torna
re sull'isola? Lui, orinai, era 
l'uomo dei placet o dei no ad 
enormi traffici di eroina. Al
zava un telefono e non aveva 
bisogno d'altro. Questa è 
gente che, di persona, la dro
ga probabilmente non la ve
deva. Ora, vorrei capire per
ché mai uno come Badala
menti, arrivato a questo li
vello, avrebbe dovuto ri
schiare un pericoloso — ed 
inutile — ritorno in Sicilia. 
Noi, d'altra parte, non abbia
mo raccolto elementi tali da 
avvalorare una simile ipote
si». 

— Però, si è parlato di Tano 
Badalamenti come di un 
boss della cosiddetta •ma
fia perdente». È vero? E se è 
vero non è possibile, allora, 
che cercasse sul serio una 
rivincita? 
•Schemi di analisi così ri

gidi sono quanto di più fuor-
viante possa esserci per chi 
indaga sugli affari di mafia e 
sul traffico dell'eroina», spie
ga il dirigente del Servizio 
centrale antidroga. «Forse in 
Sicilia questa può essere una 
chiave di lettura, ma è certo 

Federico Geremicca 
(Segue in penultima) 

UNA PAGINA SPECIALE CON CORRISPONDENZA DI ANIELLO 
COPPOLA DA NEW YORK, UN'INTERVISTA A RENATO ZAN-
GHERI E ALTRI SERVIZI A PAG. 7 

«7 aprile», le richieste del PM 

Ergastolo a Negri 
Cade l'accusa 

insurrezione 
E considerato responsabile degli omicidi Saronio e Lombardi-
ni - Le altre richieste, molte destinate a riaccendere polemiche 

Toni Negri 

Nell'interno 

Pertini all'inaugurazione 
della 62a Fiera di Milano 

La rassegna internazionale di Milano si è aperta alla presen
za del presidente della Repubblica e con un discorso del pre
sidente del Consiglio. Craxi ha evitato di affrontare i temi al 
centro della battaglia parlamentare sul decreto. A PAG. 3 

Giubileo dei giovani, 300 mila 
in corteo fino a San Pietro 

Centinaia di migliaia di giovani hanno partecipato Ieri all'ul
timo giorno del Giubileo dedicato a loro. Nel suo discorso il 
Papa ha toccato i temi della droga e del terrorismo. Il grande 
corteo per le vie centrali della città ha gettato ancora una 
volta Roma nel caos. A PAG. 5 

Accordo alla Einaudi: torna 
un clima di fiducia 

Finalmente un'ipotesi di accordo nella tormentata vicenda 
Einaudi. Le parti hanno concordato I termini della cassa 
integrazione e che entro giugno il commissario presenti al 
consiglio di azienda e ai sindacati il programma finanziario 
ed economico della casa editrice. A PAG. 8 

Andreotti dopo Pasqua a Mosca 
A giugno viaggio di Mitterrand 

II ministro degli Esteri Andreotti sarà in visita ufficiale a 
Mosca il 23 e 24 aprile. Parigi ha confermato ufficiosamente 
il viaggio in URSS che in giugno compirà Mitterrand. In 
visita nella capitale sovietica andrà, in maggio anche il mini
stro degli Esteri di Bonn, Genscher. A PAG. IO 

Proviamo a spogliare la partita di oggi dalle polemiche e dai drammi incrociati 

Roma e Juventus: c'è anche il pallone 
I calciatori dorrebbero 

guadagnare molto, molto di 
più. Almeno un miliardo a 
domenica, esentasse. Il 'va
lore aggiunto- di,i loro no
vanta minuti di sgarrelta-
menti e pallonate, cari si
gnori, è incalcolabile. Roma-
Juventus assomiglia a una 
mostruosa piramide roie-
sciata: la base, cosi esigua 
nel tempo e nello spazio da 
sembrare un punticino insi
gnificante, è la partita che si 
gioca oggi, due punti in pa
lio, alle ore 15,30 nello stadio 
Olimpico di Roma, arbitro il 
signor Casarin. Sopra, in e-
quiiibno inevitabilmente 
precario, incombe un imma
ne scatafascio di chiacchie
re, moviole, inteniste, tavole 

rotonde, totocalci di stato e 
di straforo, destini di senato
ri e di avvocati, umori di mi
nistri, amicizie di potenti, 
forse la sopravvivenza del 
governo, la permanenza del
l'Italia nella CEE, la solidità 
dell'Alleanza Atlantica, lo 
squilibrio Nord-Sud. i rap
porti Est-Ovest, la stessa pa
ce nel mondo. Pruzzo e Brio 
come Atlante: il mondo sulle 
spalle, e nessun arbitro che 
fischi il fallo, perlomeno d'o
struzione (calcio a due), 
quando piegano le ginocchia 
sotto un peso così sleale. 

E come faremo, adesso, a 
vedere o almeno a infra vede
re la partita, spiaccicata sot
to un faraonico edifìcio 
(mortuario, ci hanno Inse

gnato a scuola) costruito a 
suon di retorica e di miliar
di? (Tutankhamon. appetto 
di un direttore di quotidiano 
sportivo, era nessuno). Ro-
ma-Juve, ^classicissima del 
campionato* da soli tre anni, 
ha già la freschezza di un 
sarcofago. Le ciance e le po
lemiche di quest'anno sipio-
traggono a ritroso, lungo 
chilometri e chilometri di 
carta da rotativa, fino a riav
volgere, come le bende di 
una mummia, anche tutti I 
precedenti incontri. Le ma
novre di Andreotti, le minac
ce di Viola, il nervosismo di 
Bonlpertl, l'indifferenza di 
Agnelli, persino l'infortunio 
di Falcao: ma non era roba 
del girone d'andata, o forse 

dell'anno scorso, o di queir 
altro ancora? 

No, In questo clima pom
posamente funereo urgono 
istruzioni per l'uso, che resti
tuiscano il calcio alla vibran
te vitalità domenicale e lo 
sottraggano alla necrofilia 
infrasettimanale dei suol sa
cerdoti e del suol scriba. Oc
corre passare al contrattac
co. Giù le mani da Roma-Ju-
ve, cari i nostri presidenti <T 
Egitto. Tutto il potere al ren-
tidue in campo. Fiducia In 
Cabrini. Libertà per Bruno 
Conti. E abroghiamo tutto II 
resto. Proponiamo, per e-

Michete Serra 

(Segue in penultima) 

Ergastolo per Toni Negri, il 
capo dell'Autonomia, consi
derato responsabile degli o-
micidi Saronio e Lombardl-
ni; pene assai dure per Scal
zone (28 anni) e per altri tre 
imputati coinvolti nel caso 
Saronio; insufficienza di 
prove Invece per l'accusa di 
insurrezione armata, il capi
tolo che ha costituito il nodo 
processuale più delicato del
l'istruttoria e del dibatti
mento del «7 aprile». Ecco, 
dopo una requisitoria-fiume, 
forse la più lunga della sto
ria giudiziaria, le richieste 
del Pm Antonio Marini alla 
Corte d'Assise di Roma. Nu
merose le altre richieste, al
cune particolarmente dure, 
per il reato di «partecipazio
ne a banda armata» e quindi 
destinate a riaccendere pole
miche. Da domani la parola 
passa alla difesa. A PAG. 3 

Toninho C«rezo 

Nicaragua 
battaglia 

durissima 
a San Juan 
del Morte 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mentre notizie 
di combattimenti e di mi
nacce continuano a giungere 
dal Centro America, Ieri 
Reagan ha annunciato uffi
cialmente che intende avva
lersi dei suoi poteri d'emer
genza e che per gli aiuti al 
Salvador scavalcherà il ri
fiuto del Congresso. Il mini
stro degli esteri messicano, 
Bernardo Sepulveda, ha con
dannato duramente il mina-
mentodei porti nicaraguensi 
e la decisione degli USA di 
non accettare per due anni la 
giurisdizione del tribunale 
internazionale dell'Aja su te
mi che si riferiscono all'A
merica Centrale. 
' Dal Nicaragua continua
no a giungere notizie di una 
dura battaglia a San Juan 
del Norte, un centro militare 
sulla frontiera con il Costari
ca. Contro San Juan del Nor
te ha scatenato il suo attacco 
principale l'Alleanza rivolu
zionaria democratica (AR
DE) di Eden Pastora che nei 
giorni scorsi era stata am-
pliamente rifornita per via 
aerea dalla CIA. Secondo i 
dirigenti sandinisti. San 
Juan del Norte non è affatto 
caduto nelle mani dei con
trorivoluzionari, come pre
tende invece TARDE. 

Altri scontri sono segnala
ti anche al nord del paese do
ve il Fronte democratico ni
caraguense (FDN) è riuscito 
ad infiltrare centinaia di uo
mini armati e spesso guidati 
dai sistemi di spionaggio 
statunitensi. In questa re
gione sono in corso da qual
che settimana le manovre 
militari «Granadero I» con
dotte da effettivi statuniten
si e honduregnl. Il loro obiet
tivo è stato sfrontatamente 
chiarito dal tenende colon
nello degli Stati Uniti Frede
rick Graham, capo del batta-

Giorgio Oidrinì 

(Segue in penultima) 

Il !• Maggio. festa del Lavoro, .'«Unita- uscirà in edizione 
eccezionale. Un numero speciale, due giornali in uno. Ter l'occa
sione tutto il partito è chiamato a mobilitarsi per una diffusione 
militante a 5.000 lire la copia: l'iniziali* a — rome ha annunciato 
la Direzione del Partito in un suo comunicato — e parte inte
grante della campagna nazionale di sottoscrizione per la stam
pa comunista e per le elezioni europee del 17 giugno. Già in 
molte federazioni, sezioni, cellule, il lavoro di preparazione e 
iniziato con assemblee, attivi, dibattiti. Molte organizzazioni si 

Eongono l'obiettivo di ripetere il grande successo del 18 dicem-
re 1983. La diffusione del 1' Maggio avrà le stesse caratteristi

che: innanzitutto un impegno di massa, la cartella che vale 5.006 
lire di sottoscrizione, che il diffusore rilascerà art ogni ac
quirente; il giornale a prezzo normale nelle edicole con l'in\ito 
ai compagni e al simpatizzanti di inviare la differenza mediante 
il conto corrente postale n. 430207 intestato aH'«Unità-, \iale 
Fulvio Testi 75.20162, Milano. 

Il Primo Maggio 
uno straordinario 
numero dell'Unità 
Diffusione militante 

a cinquemila lire 

Alle soglie del 2000 il lavoro uma
no sta cambiando alcuni suoi tratti 
che erano rimasti immutati, nella 
sostanza, per secoli. La centralità del 
lavoro in questa nostra epoca, deriva 
dal fatto che esso sta subendo una 
trasformazione anche concettuafe, 
in presenza di una Inedita qualità 
delle innovazioni scientifiche e tec
nologiche che provocano contraccol
pi in ogni settore della società. Il la
voro umano è oggi il punto di incro
cio di innovazioni e «rivoluzioni» che 
modificano nel profondo II modo 
stesso di vita, la convivenza, la divi
sione e utilizzazione del tempo, il ti
po di beni e servizi prodotti. Più che 

in presenza di una nuova rivoluzione 
industriale, siamo in presenza di una 
•prima» rivoluzione scientifica e tec
nica — per gli inediti effetti moltipli
catori che ha oggi ogni scoperta — 
che mura il rapporto fra uomo, lavo
ro e natura. Se tanto si parie oggi di 
lavoro nuovo piuttosto che di nuovi 
lavori dell'uomo e per l'uomo, è ap
punto per questa somma di conside-
razion* 

La centralità del tema del lavoro 
può servire anche in Italia — e per 
certi aspetti di transizione e di ritar
do. propno in Italia — come utile 
punto di osservazione unificante del 
passato, del presente e del futuro del

la nuova organizzazione della vita u-
mana che si prefigura alla vigilia de
gli anni Duemila. 

«L'Unità» ha colto l'occasione del 
1* maggio per la pubblicazione di un 
inserto che ha l'ambizione di passare 
in rassegna (sia pure In modo som
mario) la vasta gamma di analisi e di 
rispondere a quel nuovi interrogativi 
che questa rivoluzione concettuale, 
economica, sociale, morale sollecita 
nel nostro paese. Nell'Inserto sarà 
raccolta una somma di riflessioni (e 
di informazioni) sul «lavoro nuovo», 
senza pretendere di coprire tutto d ò 

che si va elaborando. Il rapporto fra 
lavoro manuale e Intellettuale, fra 
lavoro nella produzione e lavoro 
creaUvo-artistico. Il nuovo terziario, 
l'informatica, le nuove professioni, 
le nuove figure di lavoratori. Le tec
nologie nella produzione e nella vita 
sociale. Il tempo di lavoro e l'univer
so del non lavoro. Come si configu
rano comando e decisionismo nella 
Impresa e nella società del futuro. 
Per affrontare questo ventaglio di 
temi sono stati Interrogati quanti, fi
losofi, economisti, sociologi, specia
listi, tecnici, scrittori, scienziati, arti
sti. a tali questioni dedicano il loro 
lavoro. 
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